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Roma, 8 gennaio 2026
Circolare n. 7/2026

Oggetto: Lavoro — Conversione in legge del Decreto Sicurezza sul Lavoro — D.L. n. 159/2025
come convertito dalla legge 29.12.2025, n. 198, su G.U. n. 301 del 30.12.2025.

E stato convertito in legge senza sostanziali modifiche il Decreto Sicurezza sul Lavoro,
confermando le disposizioni gia previste tra cui la revisione delle aliquote applicate ai premi
INAIL, il badge di cantiere e |la patente a crediti. Le uniche misure introdotte riguardano il
collocamento obbligatorio delle persone con disabilita.

Nello specifico la legge in esame, modificando I’art. 12 bis della legge n. 68/1999, eleva dal
10% al 60% il limite massimo entro cui I'impresa soggetta all’obbligo assunzionale di persone
con disabilita (cd. soggetto conferente), pud coprire la quota di riserva tramite apposita
convenzione trilaterale stipulata con gli Uffici competenti per il collocamento e i soggetti
destinatari (cooperative sociali, imprese sociali, datori di lavoro non obbligati ai sensi della
I. n. 68/1999). Tali convenzioni sono finalizzate all'assunzione di persone con disabilita da
parte dei soggetti destinatari ai quali i soggetti conferenti si impegnano ad affidare
commesse di lavoro.

Inoltre si prevede che il soggetto destinatario pu0 distaccare uno o piu lavoratori a
disposizione presso un altro soggetto, a condizione che il distacco sia esplicitato nella
convenzione stessa, rappresentando di per sé l'interesse del distaccante (uno dei requisiti di
legittimita dell’istituto del distacco).

Fabio Marrocco Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 242/2025
Codirettore Allegato uno
S/s
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LEGGE 29 dicembre 2025, n. 198

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 ottobre
2025, n. 159, recante misure urgenti per la tutela della salute della
sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di protezione civile.

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 31 ottobre 2025, n. 159

Testo del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, coordinato con
la legge di conversione 29 dicembre 2025 n. 198 recante: «Misure
urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi
di lavoro e in materia di protezione civile».

Art. 1

Autorizzazione per la revisione delle aliquote di oscillazione e dei

contributi in agricoltura da parte dell'INAIL

1. Ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, 1'Istituto nazionale per 1'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL ), a decorrere dal 1° gennaio 2026, e'
autorizzato a effettuare la revisione delle aliquote di oscillazione
in bonus per andamento infortunistico, al fine di 1incentivare la
riduzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e di premiare i datori
di lavoro virtuosi, nel rispetto dell'equilibrio della gestione
tariffaria.
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2. L'INAIL, a decorrere dal 1° gennaio 2026, e' autorizzato a
effettuare la revisione dei contributi in agricoltura, ai sensi del
titolo II del testo wunico delle disposizioni per 1'assicurazione
obbligatoria «contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, di cuil al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, nel rispetto dell'equilibrio della gestione
tariffaria.

3. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si
provvede, su proposta dell'INAIL, con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, sentito 11 Ministro dell'agricoltura, della
sovranita' alimentare e delle foreste, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto

4. Sono escluse dal riconoscimento del beneficio di cui al
comma 1 le aziende «che abbiano riportato negli ultimi due anni
sentenze definitive di condanna per violazioni gravi 1in materia di
sicurezza suli luoghi di lavoro. Nelle more della realizzazione di
sistemi informativi di cooperazione applicativa dei dati, 1'autorita'

giudiziaria comunica tempestivamente, anche con modalita'
informatiche, le sentenze definitive di condanna all'INAIL ai fini
dell'esclusione dal beneficio . Con decreto del Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della
giustizia e con 1l Ministro dell'economia e delle finanze, su
proposta dell'INAIL, sono definite le modalita' di attuazione del
presente comma entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.

5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si
provvede mediante utilizzo delle risorse disponibili a legislazione
vigente nell'ambito del bilancio dell'INAIL

Art. 1 bis

Termine massimo per 1'erogazione della formazione in materia di

sicurezza sul lavoro nelle imprese turistico-ricettive e negli

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande

1. In considerazione del basso livello di rischio e delle peculiari
modalita' di erogazione del servizio, negli esercizi di
somministrazione di alimenti e bevande come definiti dall'articolo 5
della legge 25 agosto 1991, n. 287, e nelle imprese
turistico-ricettive, la formazione e 1'eventuale addestramento
specifico di cui all'articolo 37, comma 4, lettera a), del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si concludono entro trenta giorni
dalla costituzione del rapporto di lavoro o dall'inizio
dell'utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro.

Art. 2
Disposizioni in materia di Rete del lavoro agricolo di qualita'’

1. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.
116, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: «per violazioni della
normativa in materia di lavoro e legislazione sociale» sono 1inserite
le seguenti: «e di salute e sicurezza sul luoghi di lavoro»,

b) alla lettera b), primo periodo, dopo le parole: «pagamento
delle imposte e delle tasse» sono aggiunte le seguenti: «nonche' di
contravvenzioni e sanzioni amministrative, ancorche' non definitive,
per violazioni in materia di salute e sicurezza suli luoghi di
lavoro».

2. A decorrere dal 1° gennaio 2026, una quota parte delle risorse
programmate dall'INAIL mediante utilizzo delle risorse disponibili a

legislazione vigente nell'ambito del bilancio dell' Istituto e
destinate al finanziamento dei progetti di cui all'articolo 11,
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e’

riservata, nel rispetto della normativa dell'Unione europea 1in
materia di aiuti di Stato, alle imprese agricole di cui all'articolo
2135 del codice civile iscritte alla Rete del lavoro agricolo di
qualita' istituita dall'articolo 6, comma 1, del citato decreto-legge
n. 91 del 2014 e che hanno adottato misure di miglioramento delle
condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con 1l Ministro dell'agricoltura, della sovranita'
alimentare e delle foreste, su proposta dell'INAIL , sentita la
Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano e sentite le
organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei
lavoratori comparativamente piu' rappresentative a livello nazionale,



entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto sono individuate le modalita' di attuazione di quanto
disposto dal comma 2.

Art. 3
Disposizioni in materia di attivita' di vigilanza in materia di
appalto e subappalto di badge di cantiere e di patente a crediti

1. All'articolo 29, comma 7, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, e’
aggiunto, in fine, i1l seguente periodo: «L'Ispettorato nazionale del
lavoro, nell'orientare la propria attivita' di vigilanza per il
rilascio dell'attestato di cui al primo periodo, dispone 1in via
prioritaria 1 controlli di competenza nei confronti dei datori di
lavoro che svolgono la propria attivita' in regime di subappalto,
pubblico o privato.»

2. Al fine di garantire la tutela della salute, della sicurezza e
dei diritti dei lavoratori, le imprese che operano nei cantieri edili
in regime di appalto e subappalto, pubblico o privato, nonche' negli
ulteriori ambiti di attivita' a rischio piu' elevato, da individuare
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

sentita la Conferenza permanente per 1 rapporti tra 1o Stato, Ie
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite lIe
organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei
lavoratori comparativamente piu' rappresentative, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata 1in vigore del presente
decreto, sono tenute a fornire ai propri dipendenti la tessera di
riconoscimento prevista dall'articolo 18, comma 1, lettera u), e
dall'articolo 26, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, nonche' dall'articolo 5 della legge 13 agosto 2010, n. 136,
dotata di un codice univoco anticontraffazione. La tessera,
utilizzata come badge recante gli elementi identificativi del
dipendente, e' resa disponibile al lavoratore, anche 1in modalita'
digitale, tramite strumenti digitali nazionali interoperabili con la

piattaforma del Sistema informativo per 1'inclusione sociale e
lavorativa (SI1ISL), ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. Per 1 lavoratori assunti sulla base
delle offerte di lavoro pubblicate mediante la piattaforma SIISL, la
tessera, in modalita' digitale, e' prodotta 1in automatico ed e’
precompilata, fatte salve le integrazioni inserite dal datore di
lavoro, secondo le modalita' definite dal decreto di cui al comma 3

del presente articolo. L'articolo 55, comma 5, lettera i), del
citato decreto legislativo n. 81 del 2008 si applica anche con
riferimento agli ulteriori ambiti individuati dal decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al primo periodo
del presente comma.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,

sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, Ile
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentito il
Garante per la protezione dei dati personali e sentite le
organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei
lavoratori comparativamente piu' rappresentative, sono individuate,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, le modalita' di attuazione di
quanto disposto dal comma 2, anche con riferimento a specifiche
misure di controllo e sicurezza nei cantieri e di monitoraggio

dei flussi della manodopera, mediante 1'impiego di tecnologie, e ai
tipi di informazioni trattate.
4. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate Ie
seqguenti modificazioni:
a) all'articolo 27:

1) dopo il comma 7 e' inserito il seguente:

«7-bis. Per le fattispecie di violazioni di cui all'allegato
I-bis, numeri 21 e 24 , la decurtazione dei crediti avviene a
seqguito della notificazione del verbale di accertamento emanato dai
competenti organi di vigilanza. A tal fine, 1'Ispettorato nazionale
del lavoro utilizza, altresi', le informazionli contenute nel Portale
nazionale del sommerso (PNS) di cui all'articolo 10 del decreto
legislativo 23 aprile 2004, n. 124.»;

2) al comma 8, dopo il primo periodo sono inseriti 1
seguenti : «Le competenti procure della Repubblica trasmettono,
salvo quanto previsto dall'articolo 329 del «codice di procedura
penale, tempestivamente all'lIspettorato nazionale del lavoro le
informazioni necessarie alla adozione dei provvedimenti di cui al



presente comma . Tali provvedimenti sono assunti previa
valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi della fattispecie
contenuti nei ver- bali redatti dai pubblici ufficiali intervenuti
sul luogo e nelle immediatezze del sinistro, nell'esercizio delle
proprie funzioni.»;
2-pis) al comma 9, dopo le parole: «I provvedimenti

definitivi di cui al comma 6» sono 1inserite le seguenti: «e le
risultanze dei verbali notificati di cui al comma 7-bis»;

3) al comma 11, le parole: «euro 6.000» sono sostituite dalle
seguenti: «euro 12.000»;

b) all'allegato I-bis:
1) il numero 21 e' sostituito dal seguente:

\ | Condotta sanzionata ail sensi | |
| |dell'articolo 3, comma 3, dell] |
\ | decreto- legge 22 febbraio | |
\ |2002, n. 12, convertito, con | |
| |modificazioni, dalla legge 23| |
\ |aprile 2002, n. 73, per | |
| 21 | ciascun lavoratore: | 5

2) 1 numeri 22 e 23 sono soppressi;

3) al numero 24, le parole: «in aggiunta alle condotte di cui
ai numeri 21, 22 e 23» sono sostituite dalle seguenti: «in aggiunta,
per ciascun lavoratore, alla condotta di cui al numero 21x»;

c) all'allegato XII, al numero 12 sono aggiunte, 1in fine, Ie
seguenti parole: «, specificando quelle che operano 1in regime di
subappalto».

5. Le decurtazioni alla patente a crediti derivanti dalle modifiche
di cui al comma 4, lettera b), sono effettuate 1in relazione agli
illeciti commessi a far data dal 1° gennaio 2026. In relazione agli
illeciti commessi prima della predetta data continuano ad applicarsi
le decurtazioni disciplinate dalla previgente formulazione del numero
21, nonche' dai numeri 22 e 23 dell'allegato I-bis al decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

sentita la Conferenza permanente per i1 rapporti tra lo Stato, Ile

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite le
organizzazioni dei datori di lavoro e le organizzazioni sindacali dei
lavoratori comparativamente piu' rappresentative, da adottare ai

sensi dell'articolo 27, comma 14, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, entro sessanta giorni dalla data di entrata 1in vigore

del presente decreto, sono individuati gli ambiti di attivita' a
rischio piu' elevato secondo la relativa classificazione adottata
dall'INAIL, con prioritario riferimento alle attivita' in cui e’

elevata 1'incidenza delle lavorazioni in appalto e subappalto.

7. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 4

Potenziamento dell'Ispettorato nazionale del lavoro e del contingente

in extra-organico del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro

1. L'Ispettorato nazionale del lavoro e' autorizzato, per gli anni
2026, 2027 e 2028, ad assumere a tempo indeterminato, senza previo
esperimento delle previste procedure di mobilita', 300 wunita' di
personale da inquadrare nell'area dei funzionari, famiglie
professionali di ispettore di vigilanza ordinaria e di ispettore di
vigilanza tecnica, salute e sicurezza, del vigente contratto
collettivo nazionale di lavoro, comparto Funzioni centrali

2. Ai fini del comma 1, 1'Ispettorato nazionale del lavoro e',
altresi', autorizzato, per gli anni 2026, 2027 e 2028, a bandire
procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, su base
regionale, anche svolte mediante 1'uso di tecnologie digitali, con
facolta' di avvalersi della Commissione di cuili all'articolo 35, comma
5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ogni candidato puo'
presentare domanda per un solo ambito regionale e per una sola
posizione tra quelle messe a bando. Qualora una graduatoria regionale
risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso,
l'amministrazione puo' coprire 1 posti ancora vacanti mediante
scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori per la
medesima posizione di lavoro in altri ambiti regionali, previo
interpello e assenso degli interessati. Ferme restando, a parita' di



requisiti, le riserve previste dalla legge, relativamente ai titolil
valutabili, il bando puo' prevedere specifici titoli di studio per la
partecipazione ai concorsi.

3. Per 1'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, e'
autorizzata la spesa di euro 7.526.420 per 1'anno 2026 e di euro
15.052.839 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di
personale, di euro 350.000 per 1'anno 2026 per lo svolgimento delle
procedure concorsuali e di euro 1.470.000 per 1'anno 2026 e di euro

1.860.000 annui a decorrere dall'anno 2027 per gli oneri di
funzionamento derivanti dal reclutamento del contingente di
personale.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 9.346.420 per

1'anno 2026 ed euro 16.912.839 annui a decorrere dall'anno 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

5. Al fine di potenziare e rendere piu' efficiente la capacita'
amministrativa dell'Ispettorato nazionale del lavoro 1in funzione
delle nuove competenze ad esso attribuite sono adottate le
disposizioni di cui al presente comma:

a) all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre

2015, n. 149, le parole «non superiore a 7.812 wunita'» sono
sostituite dalle seguenti : «non superiore a 7.776 unita'», Ie
parole «un numero massimo di otto posizioni dirigenziali di livello
generale» sono sostituite dalle seguenti : «un numero massimo di

dieci posizioni dirigenziali di 1livello generale» e le parole
«novantaquattro posizioni dirigenziali di livello non generale» sono
sostituite dalle seguenti : «cento posizioni dirigenziali di
livello non generalex». Al reclutamento delle unita' di personale
dirigenziale di 1ivello non generale si provvede mediante
corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola nazionale
dell'amministrazione. Alla riorganizzazione delle strutture
dell'Ispettorato nazionale del lavoro si provvede entro il 31
dicembre 2025. Al fine di garantire la neutralita' finanziaria delle
disposizioni di cui alla presente lettera, 1'Ispettorato provvede
alla riduzione di un numero dei posti vacanti della dotazione
organica dell' area degli assistenti e delle relative facolta'
assunzionali equivalente sul piano finanziario agli oneri derivanti
dall'attuazione delle medesime disposizioni;

b) all'articolo 31, comma 10, del decreto-legge 2 marzo 2024, n.

19 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56
le parole «nel limite di 20 milioni di euro annui» sono sostituite
dalle seqguenti : «nel limite di 30 milioni di euro annui».

6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari ad euro 149.327 per
1'anno 2025 e ad euro 1.791.919 a decorrere dall'anno 2026 , si
provvede mediante riduzione della dotazione organica dell' area
degli assistenti e delle facolta' assunzionali disponibili al 31
dicembre 2024 per un Importo almeno corrispondente al relativo onere.

7. Al fine di rafforzare le attivita' di vigilanza

sull'applicazione delle norme 1in materia di diritto del lavoro,
legislazione sociale e sicurezza sui luoghi di lavoro, all'articolo
826, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'alinea, le parole: «710 wunita'» sono sostituite dalle
seguenti: «810 unita'»;,

b) dopo la lettera a) e' inserita la seguente: «a-bis)
colonnelli: 1;»;
c) dopo la lettera b) e' inserita la seguente: «b-bis)

capitani/tenenti: 8»;

d) alla lettera d), la cifra: «271» e' sostituita dalla seguente:
«315%»,;

e) alla lettera f), la cifra: «254» e' sostituita dalla seguente:
«301».

8. Al fine di ripianare i 1livelli di forza organica derivanti
dall'applicazione del comma 7, 1'Arma dei Carabinieri e' autorizzata
ad assumere, in deroga alle ordinarie facolta' assunzionali:

a) cinque unita' nel ruolo ufficiali, ventidue wunita' nel
ruolo ispettori e ventiquattro unita' nel ruolo appuntati e
carabinieri, a decorrere dal 1° settembre 2026;

b) quattro unita' nel ruolo ufficiali, ventidue unita' nel


















































